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In questo articolo trovi: 
 il testo integrale del nuovo Codice appalti aggiornato al 2025 (disponibile per la 
consultazione veloce e in formato PDF per il download e la stampa); 
 la sintesi delle principali novità introdotte dal Correttivo al Codice appalti in vigore 
dal 1° gennaio 2025. 
Qui puoi consultare l’aggiornamento in real time) della giurisprudenza e dei chiarimenti di 
ANAC e MIT sulla corretta applicazione del Codice Appalti. 
Ti ricordiamo che con l’entrata in vigore del nuovo Codice appalti, le stazioni appaltanti 
hanno l’obbligo di migrare verso piattaforme aperte interoperabili (BIM) e adottare metodi 
e strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni.. 
aggiornamento 20 febbraio 2025 
La raccolta delle sentenze più importanti sul Codice appalti 
L’Ufficio del massimario della Giustizia amministrativa ha pubblicato un’interessante 
rassegna monotematica di giurisprudenza incentrata sul Codice dei Contratti Pubblici 
2024, a cura del Magistrato Diana Caminiti. 
Lo studio esamina la giurisprudenza del Consiglio di Stato e dei TAR su alcuni argomenti 
focali, in sede di prima applicazione del nuovo codice dei contratti pubblici. 
Visto il breve periodo trascorso dall’entrata in vigore del D.Lgs. 36/2023, applicabile in 
generale alle procedure avviate dal 1° luglio 2023, sono incluse nel documento anche le 
pronunce relative a situazioni disciplinate dal vecchio codice, il D.Lgs. 50/2016 che hanno 
fatto riferimento al nuovo codice, sia a fini interpretativi sia per evidenziare le differenze 
normative. Vengono, poi, menzionati alcuni orientamenti della Corte di Giustizia che hanno 
contribuito alle modifiche della precedente normativa, nonché, ove rilevante, le pronunce 
della Corte dei Conti e della Corte di Cassazione. 
Il nuovo codice, esattamente come il precedente, si basa sulla direttiva 2014/24/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014. Tuttavia, tiene conto delle 
criticità emerse nell’ambito giurisprudenziale, comprese le decisioni della Corte di Giustizia 
e della Corte Costituzionale. 
Le novità del Correttivo 2025 al Codice appalti 
Il D.Lgs. 209/2024 recante le nuove disposizioni integrative e correttive al Codice dei 
Contratti Pubblici è in vigore dal 31 dicembre 2024. 
Il provvedimento intende semplificare e razionalizzare il quadro normativo, rispondendo 
a criticità emerse durante l’applicazione del codice e alle richieste di modifica da parte 
dell’Unione Europea. Analizziamo nel dettaglio le principali modifiche: 
Il provvedimento interviene nei seguenti ambiti: 
 la tutela dell’equo compenso nelle gare di progettazione; 
 il meccanismo di revisione dei prezzi; 
 la digitalizzazione dei contratti pubblici e BIM; 
 tutela della micro, piccole e medie imprese (MPMIP); 
 le tutele lavoristiche; 
 la qualificazione delle stazioni appaltanti; 
 uso delle attestazioni SOA nei subappalti: 
 nomina esterna del RUP; 
 incentivi tecnici anche per dirigenti e servizi di rilevanza; 
 tempistica delle procedure di appalto e di concessione; 
 affidamenti diretti e deroga al principio di rotazione; 



 garanzie a corredo dell’offerta; 
 accordi quadro; 
 silenzio-assenso nella verifica dei requisiti. 
Tutte le novità del Correttivo appalti 2025  
Correttivo Appalti 2025: il testo PDF del D.Lgs. 209/2024 
Il Decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209 – recante “Disposizioni integrative e 
correttive al codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36” 
– prima di essere approvato dal Consiglio dei Ministri n. 109 del 23 dicembre 2024 è stato 
sottoposto al parere del Consiglio di Stato, della Conferenza Unificata e delle Camere. 
Da quando è in vigore il nuovo Codice appalti? 
Dal 1° aprile 2023, il nuovo Codice appalti (D.Lgs. 36/2023), o più correttamente “Codice 
dei contratti pubblici“, ha mandato in pensione dopo quasi 7 anni di onorato servizio il 
“vecchio” D.Lgs. 50/2016. 
In realtà le disposizioni del codice hanno acquisito efficacia a partire dal primo luglio 
2023. Sempre dal primo luglio 2023 era prevista l’abrogazione del D.Lgs. 50/2016 e 
l’adozione delle nuove disposizioni. Tuttavia si è delineato un periodo transitorio durante il 
quale alcune disposizioni del vecchio codice coesisteranno con il nuovo. 
Entrata in vigore codice appalti D.Lgs. 36 2023 
Delibere ANAC di attuazione del nuovo Codice Appalti 
Il nuovo codice prevede espressamente che l’ANAC definisca con propri provvedimenti 
una disciplina regolamentare per l’attuazione dello stesso codice (artt. 23, 24, ecc.). 
 

 


